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Per Udine e Regno, L. 12 annes; Semestre L, n Tpimontre: DE n Esco. n 
Lidi «Per l'Estero ie spese, pustali di più. — er Je associa |: cib Mercoledì. Venerdì » ki, 
zioni dirigersi è alla Direzione cel. Giornalè in via Manzoni 0. 

< N 560 rosig, — Ogni quaiero dista ‘sett. 30. {°° 


ELIA PI GIOIENALI AVVERIEAZE, porone Lon 
Arlon deltezineg i iebichi non affruncentd sl respingono. solaio 
spenti nen si vestitulscono — Por le inser ziuni ed'avvisi 
a ID igdteti agio prezzia conveniesi esi INcovano dii'Ufi 
dà “fiala idel Giornale —Un pumero arrettato cent. 28, 0.00 
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| or rnabpr bi: DES) Boe Pei: PIE af “ pol i (PFRIDÀTS,Î1 sei ne o . | 
RIVISTA POLITICA © BA nel suino: ‘di’eh; sig affetto” ARIES prima di riapondere a inle quesito è facile il 
cova jbera, ‘cittadino la palkia: sun” RESO 1. CI comprendere la necessilà di sapere quaia da» 


dal sorgere. della. primavera ta guerra “!Vedpego, crebbe essere queslo contegno, 

Quaranta mille uvmini stauno radunandosi in ta vecchia. razza latina, oggi. indegnamente, rape "OW talia in una lotta Ira ta Frbncia e la Prussia 
Toloos, Cos Lulende con questa nuova conte-lresenizia delia Francia imperiale, gettarsi sullatinon vede impegnato né alcun suo interesse, né Îa 
zione l’ impero oltrealpino? Vorrebbe. forse pros giovine falzà ‘germanità, olf@ ‘Quanti Srtip- ua dignità, né i grandi principi s su cui fondasi 
vocandi impedirci di fa sgiuilgere lo scgpo. the presentante da un principe *Teitizie” pure” ‘nisplid la (vità aliona : Lidi pralia adunque, tutta Ancora 
ci abbiznio prefisso, su. Roma t dh allora, vivad-'alla realizzazione dell’ ideale di Go&he di Schiller coperta. dal funelire lenzuolo di Cistozza e° di 
dio, » noi tutti figli degli Soipioni e dei Ferruegio di Kuener, evocaridie ‘lè! Fniffortali “tadizioni Idi Lian, I Talia all’ orto | dell shisso ‘ finabziario, 
sapremo. riniuzzare la straniera. tracolanza), ed. èlArminio; e di Wilielitlidi p'* Setiat CREEIAILTE "talia: moyca della ‘sisà copiate ein Totta 


chi cidirà.che' Roma é possedimento. del. monda ‘Avremo la guerro rea io pia Lierra oa colla barbarie > -tetidale. Fappiesiniata al! 


' ft re la 
cattolica, risponderemo co fai Roma caso Nei can FAZIONE 3° quale.. parte rappresenterà l' Malia ip cottolicismo, P Haba sente Hi bisofno, è ‘più: che 
nostra naturale, srorica, Tegitima cspitalé, Nè il 


Nipoleonide creda con ciò di superare il ben giu- questa nuova epopea? Lecco la seconda. Noi Il soia i dor di canaervare con diguià» sec 

sto risentimento che in noi ha causata. | Iinsano cerelierenio” di rispondere: alt une a cali alira| YÉFa ta sua sini Ma "i 1 ile (hustoni di avcie 
dere del suo generale Dumani; .il quale colla ‘brévità “che ci è ocigune, e colla fran» Nov è lasciandosi cullare da usioni 

per soprappiù fu sccolta da lui nel stò palazzo ‘ichezza che forma parle del nosirà cafiilere, questa iu quella provinela che Matia deve gel) 

con festevole deferenza. Se Federico I di Pi bussia ) La guerra è inutile first" (fetie illusioni pue- tare " dove s rebbe costretta è combattere sénzà 

“ha abbatiuta »., Russbach lo poteriza ‘iilicare n "a Leni cisgraziatamente l' SUI aaa ° 3818 /oliv contro chi fece | ib pezzi l’’éterna "nostra 

‘della Fràucia di Luigi XY, Yltalià di Vitorio duelly 8’ motio: frà tlè «due * nibiori- schid'ii consi - g PA; Rom renid "eiosie a 

trastano di primato europeo, sarò, guerra dispe- nemica, usiria, Ò Larita e di Di 

rata e feroce” come ‘quello del Pelopeneso, di devono essere il prezzo de elitto e ellà ver. 

i} attvale è una prosajca. immilazione, sarà gonna della patria; Roma, Trento e Trieste sa: 

| uerra che lascierà sul, scampo. non-solo un vin-|2559 vendicato a libertà in modo più conforine 
alli eredi delli antichi vipeltoti dei mondo, 


cilore e - un. viato,:: ma uti vintilere & Una. vil le u i 
o. , na sarà. it AU è con 
timai Se. la Francia prevale; ‘il -colasso prus- Vedremo altra volta q & ; 


= 


la 


Emanne]e-saprà sbbattere, in ogni dove ta fesn- 
cese prepotenza dell'ultimo Napoleone, Se vuole la 
nostra allenuza, glie la rifiutiamo; se vuole. la 
nostra avversione, energicamente: glie la sapremo 
dichiarare. — Vada pure a Salisburgo” n coro- 
rato del due dicembre: ‘colà troverà più che dif. 


siano: cade nel nilla, e fe provinele ‘refiane fegno dell’ Italia di Ratazzi. 

fidenza disiilusione. Le corti di Austria © dif Lu calo 

dit E nt tt at [sono perdute: se prevale È Prussia, come ito gauo, Ageno. 

Prussia in questi ultimi :giorni si sono notevol- . ! 

te e ‘nat ‘ diagtà. .j | I; fa credere, P impero. dei papoleonidi è Tipito. Prof. G. ‘Iproraro Pio DUNZOLII. 

mente ‘riavvicinate, e diggia | giornali parlano l | À 
, . 7 . - a-euerra lav x co. La 
di un abboécimento fra i. capi dei due Stati. La «guerre remo : nessun dulibio. per nol MITE 





in -proposito.: falla astrazione: : delli ‘Spaventevoli; 


certo im piacevole incidente per la grandemente e febbri armamenti che si operano da’ una i na RA i 
affarata diplomazia del Bonaparte. Aggimigasi parte: e-.-dail''altra.. det Reno; ‘fila asirizione LA CONVENZIONE DI SEFPFEMBRE . 
poi che la missione di Lord Wadouse da Roi dalla tensione ‘implacabilo: delli afiiosi che Spr» | E LÀ LEGIONE D ANTIBO. 
annunciata nell’'ullimo uamere, come avente pes gono i governi rivoli & ria [olia”*; suprema ; falla i 
iscopo d' allontanare È’ Italia dalla coslizione Fran- astrazione dalle rivoluzioni di gabinetto che gia È tempo? Pche il geverno ‘dia tonto. calle nia 
‘co Austriaca ci accerta che | Lighilterra governi furono falle su. questo argomento; fatta astra-izione delle pratiche de lui fatte sulla que 
il suo nodo di vedere politico con altii priocipii zione dai. tentativi. di alleanze: ‘iniziati ‘da Luigi stione del famoso Don Chisciotte Dumont ‘che 
di quelli che regnano 1 nel castello delle Tiulleries. ‘Bonaparte; e dal. contegno fiero & ininaccioso È venuto du Italia a ripetere le sparàlde bravate 
della URussia, ‘no? creiliamo elié' la gletra ‘develdei suoi connazionali, . 


‘aver luogo come logica conseguenza di una si-| Le auliche. note del Moniteur e gli ar Licoli 


venga divisa del nostro governo; ‘e qualora i ina). pziove - fatale nella quale gi: w pira n 
) si Li rova ‘È Imperolcodard 1 tori. 8 ourna es Do 
fervento d’ Ialia: fosse ‘pel necessità - obbligato dei Napoleonidi ed alla quale sio p atdamente piaggia I, 


scelga il posto suo non già dalla parle de l'impero! * iui 0 cadaveti. D si esce che 0;batz non possono contentare nessuno. I cavilli 
vincitori | 
napoleanico morente, ma da quella dei giovani), del legulieo reggano laddove c'é di mezzo l'o- 


| L'impero in Fraacia vagilla: i cardini su gore di una Nazione. 
cui poggia I edificio della notte det:2- dicembrel  Dannosissimi al llalia sono sempre stati i 
IMintccia no -dirrompere : una corrente dira e di-|Fraucesi: é lempo che gli Lialiani rispondano 

. .-  |aprezzo rugge contre il palazzo delle T'alleiries: a schinfi alle sunghe loro buffonate, 

LÀ GUERRA si é urgente, è. necessario, «è vilale che |’ impero] . La Francia mentenende a Roma una legione 
- Idiverga | impeto di quella tempesta: una tale di soldati .del suo esercito dopo: Ja stipulazione 
La prima domanda che oggi si affaccia allaldiversione conduce. diritto al campo di ‘battagiia.ldel: ‘patto di settembre che proclama 1. non. Le 
mente affatticata dell ilaliani, il primo quesitoi Quale sara Ì' atteggiamento - dell‘ Italia in una tervento; la Francia matdando uno «dei suoi 
che sorge, fatale come una legge del mondo'guerra fra la Francia e la Prussia? 7 igenerali « a passare in passagna quella legione. ed 


Liande «qualora ciò si-avveresse ‘non sarebbe-di| 


Si vis pacem para-bellum, V.anlico proverbio di- 


insorgenti prinzipii dei popolare diritto. 
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gfdati ai da del o conii (pete Poidri;_Tt- ig. NARinidRAM A Gorizià, dif. fia 

olata-Jaz0 fp se ia Au PAPERE e die Si VE, CREED. 
peg Ja:ton Li ; vige e- T Mer aria on,d ULI . sennnichèé et "A Hip di 

4 Lit se i atenlato EVO) 0, sei “Mgoerehif: aavalieti [del 06, sl Lrdfitva fassger 
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I) “in Sapelibtore tette. cafî Li Et 
fa SPluzia desti suino per parts Fheba pù: 
sò gli veing ‘oltitf@Mato di slo Aid coito” da 
Udine, stando per indicazioni avute in minaccia con- 
tro di lui una qualche serla dimustrazione, | 
Non et-eriglamo a giudici contro:questo consiglio, 
quale purtroppo per lo circostanze riesci quanto un 
Limozione, ma divolgandosi per la città che I emi- 
eruzione nostra ne abbia avuto parle, tr ovismo bene 
pergosso , Cipell'amore di vericà.e ‘pel: onor nostro di dichiarare 
sivaziolo per isconcia’ “maniera scavarono -.notfi( eobtrdrio. ati SIE 
fossa e ve-:lo-rivdalzatono -Heriro fino ‘sile Be tesi; addietro Suggelle va filetto facoltà rima» 
apalle. In quella ‘orribile: ‘posizione, senza” ‘étio strapad vegutiso il prete, ‘goiiziino Sessig; Mu 'fa;ber 
polosse  fenlare-- nessun- movimento,- -nofohé . la ben motivati «risentimenti personali di. singoli darte» 
difesa, neppure a sfogo del dolore ehe lo mar- giuti contro up diretto deuico, ma non fu mal very che 
toriava, lo, lapidarono | uiseramente, L' infelicelia politico ci amorbi no mulvezzo d' intoleranza, che 
‘era padre. “di numerosa "prote." Speriamo chie “ILunro,, solo dei nostri oltreulpini mrestri ftlignar not 
Il'‘adiorità “cotpefontà: deeretera' qualette” suset-/può all'aria di libertà cho qui respiriamiuy ne ci pare» 
dio: per dé di’ UL inoviglia” ehe vicè bella”mi Interogando il nustro cuore un tratto d’ eroismo, anzi 
seria. ie GE ERA - flndipendeno) lpes Il viltà di ributtal’ altaocare per fattl ‘politici qui 
“ati dee eine» aqerslun individuo,'ove fossimo bea sicuri che mille braccia. 
Il generale Garibaldi si si reca. 4j bagul di Rapalano, vi aprirebbero .a nustra diffesa. n 
nelle vicinanze di Biena,, Proppo milita pel. nustro vescillo, all Amore del 
E I SR quale sacrificammo Casa è parenti, ll progresso el'ino 
vii A IE 0 telligenza onde sbbisognar della armi derne solo di 
co Wilsa barbarie, ed ogni qualvolta avessiino In mala 


Solito 
I da” 


ao . 
maroni, = ‘Andate o lesbisà sndiie @ 'homa.4 i Higgio Haiti fato 
E ssppia il Sig. Ratazzi che Napoleone pau- orribile netaduto in “questi giorni nella - vici- 
serà duo volle prima di tornare a Cittavecchia. nanza': di ColleBrichni, Gie tano. Fsinkilla èra 
La caduto del secondo Lin ero è oramai fe oua guida addella ‘al ‘servizio “della squadriglia 
p mi |Égi volontari. Sorpreso fa notte:del 20 .higlio Ti 
tale, inevitabile, ‘Tutti la presentano e Buofia= 


da’ ua “banda ‘di ‘briganii, | menire “recava wiil;; 
parte pio di tutli, Alla caduta del prima lita ordine al _gomandante, venne. da doro. legato 


pero Ialia ne segui le sorti e fu ‘iravotia|nelie mani e nei piedi dopo essere 

nel precipizio. Stacchitimoci dal Biionaparte 

x prima del secondo. Waterloo. io insegna. Na 
stori, lo comanda il popolo. .. i 


se e Li hi ore Hugh 
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NOTIZIE 


_Tugliamg da una i lettera, da ‘Atene, 8 agosto 

,».Da Creta. si haono” notizie. fino al B. L ienta. 
divi di. Omer pascià per penetrare nell’ interno. 
della provincia di Sfakia  huono fallito sia dal 
lato di Samaria, sia dalle gole ché dal mare ten. 
dono a Santa Rumelia, | 
» La dissenteria si è sviluppata su larga scala nel-ié 
I° armafa turca, cui d' altra parle gli ingorti non 
danno menomamente, tregua.‘ Solo da Apocor ong 
‘vennero . Irasportati. ‘all’ ospedale di Canes 500| 
mala ti o feriti. Un numero, se no maggiore, 
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Posso assiour acvi con, tutte fede she gr an \ parte dei 


legionari d' Autibo sono in.uno stato di completa dis-) sorte *d'investirel su questò terre in unò-di quei calpo- 

soluzione pel panico terture del cholera, Quei che don stitori.della patria mostra; il saluto che doro nell as- 

diseriano scongiurano i Goverdò a concedere’ toro! ‘aoluta sicurezza d una fotara vittoria datemino, sorà 

one Belgio, ii ge A DI emigrazione goriziana in Udine, è 
Dupo la inurte di Maria, Tereso, del cardinole / Altieri 


e d'altri cospicoi personoggi. colpiti dal otdo, da put - * ssmcot ii 


derosa faluage ù i moralmente sgominata. . 
Sio. Sig Redattore. 


vgnole venne, spedito da Sfaltia, Sono morti DI Soldi Eicamrne Sane IIRINRE Porri. , essere. ssortese, d' ibaerive el sio riputato” 
laber bey. somandante tl artiglieria d Omer edi STOP SE PETRONE | Giornale la ‘seguente ” | 4 
vino, dei modici di questi. CRONACA E PATTI DIVERSI coat sa REFTIFICAZIONE, ASINO val 


| LI A; Son Basilio, ; nella provineia di Retimuos 
ha. avulo luogo ui ostinato combaltimenté’ ted il 
rurchi 6 gli. Lugarti. Fra le perdile glio i i'primi eb- 
bero n deplorare, avvi quella di Deli Husséin: 
‘capo dei volontari turchi d' Eraclion, ‘ché aveva 
acquistato una triste celebrità edi shai atli di de. 
ruvia, | 
> Una comunicazione diretià ni consoli ‘dal 
governo. provisorio, di pravieue che le navi cul. 
ha dato patente di corsa per suo conto inalzeranno 


Nel N. 192. del Giornale di Udine si legge: cohia! 
La Commissioni per fa verilea dei titoli dei giovani la Direzione ‘dell'istituto Filugratmmsiizo” non può 


che chiesero d' essere immensi tanti, diuralsti Mes | dire una recita a beneleto dii danneggii di Pa- 
quest' Intendenzi: di' Finanza nori poteva Veggior- lazio "A cagione delle: condizioni economiche in 
memente ndemnpiere ul sto - mandato” Pur quasi giusi: cui versa sla: società, « beselicio dellu-quale. anzi,. 
compiaciuta di preacegliere quelli. che: avevano mevlti surebbé; gevaluto! iL vicavato, dellu. serata. _ 

ininoci, e fra gli altri, u. quel posto sui avevano diritto? Ora tn sytLoserstta. Divezione. Lrovusi obbligata. a 
i giovani bisognosi. i quali von poterono far-cerr ierh[ smentive questa nsserzione ful'si Iroppo leggermente 
perchè presero. parte attiva nella grand epopea. nazio- litcolia dal Giornale dl Udine: eveguliché lé “doni 


ole svoîta dal 89" at 0Ù, predilesse perfino Ul figlio di dizioni” begnofitiché dello. Istiluto che: dreg. rapjre= 


ut delegata di Pi'8/sènt' ‘altri meriti che ° adger 
Be a flori ; 

figlio dl suo piudre. La Commissione doves Alieno far peli stano sbbastanz igine lo che M sa bisogno. 
J n i ine sarà ad esuberannza dimustratu nella prossima, 
a leggenda — Creta. — morta. i riunione dellu sonietò, i NT 

» Le navi francesi, FUSSe. od. Italiane eonli-| AvvecenaNENTO, Un, «deplorabile; avveninemto, ha La recita straordinaria. ‘di questa: sera (difatti 
Nnuano nella loro opera umagiaria di irasporlare di questi. gior ni pula, in;  casterneziane il passo. di tenile come lo amnunziato,. "e ecissimetite allo: ‘stono) 
nelle provincie libere ‘delia Grecia le donne ed ilBollaro pressa Spezia. Ia, puche eve in ina sola fe-]di edrisutidare l''oniéne. cell’ iltra- società bladrami 


fanciulli di Creta aalvandoli dalla ferocia massi niglia ‘setto individui, “una madre, due sue figlie, Il niaticà che'si é fusa nell'Istituto devafendosene Hin> 


mana, Si annunzia COME prossimo l'arrivo di genero” ale ‘tre-figliv-di quiésto morirond ivvpr bvyikd-/troito. allo scopo asclusivo di estinguere: le pagsività, 
alcuni navigli prussiani. per prender porle anche Mente colpiti come da fulmine. SÌ sparse la-vocesche]che. gravavano. la.prima..: 
bi ratto va di:morbo asiation, mucio Appiesto.nacqueri) .. La sottoscritta, direzione. alla scopo di bacilitare 
così all' adempimento di questo generoso edu pito. | ‘Gundati sospetti che-quell'infaitanio, sin siuttusto dalp 
anione colt altra società; unione della’ quale” del 
3 Lettere da Costantinopoli ci fanrio conoscere attribuir si all’avere, quei disgraziati fatto usu. nel resto Hi Giuriile, di Udine "ta ‘alive valte il più fo- 
che gli umicgi del governo vanno proclamando cibarsi di Bostunze velenose,. 0 coso propugnatoré; © e non: seovandosi. autorizzata 
che | arrivò. del. Sultano segnerà aria nuova era SconvenEnZi. I i soldati. depositano la biancheri ja Tal proprio manduto.ad. assumere straordinarie pus 
per Jimpero È “tre quarti ‘afratellato. Sscanno sudigia sotto il ‘nglione. del paluzzo comunale, Ferg= sività per VIstityto,che gssn lappresentn, offri. pu- 
aitunte le riforme edi i Mrigliotabieati ‘ché (li Sul: mente non crede l'i. r, conte Gr vfpiplosa di Tropr ramente - e. semplicemente senza impegni ulteri dori, 
Lato ha ‘studigio durante il sud viaggid, ‘veri! nburey, sindaco di Udine, che siffatto licenen «grti di cancorr ere Con una beneliciata ul pagatriento ‘ileflo 
vo col gusto dei suoi amministrati? 0.0, ‘medesime; Delieliciuta ehe per patto” espresso da - 
CORBELLERIA, ELE comanda dello  G. N ho man vuva darsi entro il corrente agosto, 
dato invito a servizio int piena tenota al direttore]! Beco perchè In sottoserilta streita dal ui obblico 
stuvalnente nigi Leligissiani Sinai di Abdul: AZZ » di questo giornale, al quale non ha ni benè di ape anteriormen]® nssunto, nun putè consaciare ancora 
| O [piirtenere al benenigitto Corpo, ed ha aloieno”i] di [una recita a favore dei danneggiati di Palazzolo: 
ui Sessanta domini della: legione: il’ Antibo rifl qualora st vogiia # appiv tenga d'esserne avella quale però surà data quiunto prima. 
chiesero di cssere-aciolli dal servizio, ‘(e duve- vikato:‘@? resdlapiiebte matriculato; 5.000 ‘anto nell'interesse della verità: 6 an togliere 
vano imbarcarsi mariedi a Civilavecelia peri .Qhe.il:. Comando. di; dire; iL quale è così saluto maligne interpretazioni ed azioni commenti, 
Marsiglia, ove saranno. Avnsportali dal gover no pei poveri.comunisti, si creda. dalla legge autorizzato || Per la divezione dell Istituto, Filodrammatico, 








proclamata uo'amuoista generale comprendendivi 
anche ‘i crefesi ; insomma l'età dell'oro spunterà 


pontificio. - -_. fasorpassare a simili piccolezza che gano. stuettà re- “ Udine. venerdì 10 agosto 1867, 
Altri 70 uomini della medesiina lesione ri- gola per tutti gli altri | È M. ViLvasone. 











Cip, dal Giovine Friuli, (Questo numero costi nustr. soldi 3.) Manini FRANCESCO cerente, 


